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LEGGI E DECRETI

IgGGE 3 giugno 1937-XV, n. 1084.
Norme provvisorie per l'ammissione alle Scuole=convitto pro-

fessionali per infermiere ed alle Scuole specializzate per assistents
sanitarie visitatrici.

VITTORIO EMANUELE III

PIDR GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
oi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Per il periodo di cinque anni dalla data di entrata in vi-
gore delh presente legge, coloro che siano munite del diploma
di infermiera volontaria della Croce Rossa Italiana, po-
tranno essere ammesse al secondo anno di corso per il con-

seguimento del diploma di Stato per l'esercizio della profes
sione di infermiera presso le Scuole-convitto professionali
previste dall'art. 130 del testo unico delle leggi sanitarie
27 luglio 1934-XII, n. 12G5.
Le aspiranti dovranno sostenere, con esito favorevole, l'esa-

gne di passaggio dal primo al secondo anno di corso e com·

piere il periodo di prova di due mesi a norma dell'art. 22

del R. decreto 21 novembre 1929-VIII, n. 2330;

Art. 2.

Entro il termine di cui al primo comma dell'art. 1, le
intermiere munite di attestato di abilitazione, ai termini del-
l'art. 6 della legge 23 giugno 1927-V, n. 1264, o della licenza
prevista dall'art. 140 del testo unico delle leggi sanitarie,
potranno essere ammesse a frequentare il secondo anno di
corso presso una Scuola-convitto per il conseguimento del

diploma di Stato per l'esercizio della professione di infer-
miera, purchè:

a) siano in possesso del titolo di studio richiesto per
l'ammissione alle Scuole-convitto dall'art. 20, primo comma,
del R. decreto 21 novembre 1929 VIII, n. 2330, o superino
un esame di cultura su programma da stabilirsi con decreto
del Ministro per l'interno, di concerto con quello per l'edu-
cazione nazionale;

b) dimostrino di avere compiuto un conveniente tirocinio

professionale per almeno due anni, presso pubblici ospedali;
c) superino l'esame di passaggio dal primo al secondo

anno di corso.
Resta fermo l'obbligo del periodo di prova di due mesi

prescritto dall'art. 22 del R. decreto 21 novembre 1929-VIII,
n. 2330.

Art. 3.

Per la durnta di cinque anni dalla data di entrata in vigore
Bo+i presente legge à data farottà al Ministro per l'interno,
di concerto con quello per l'educazione nazionale, di auto-

rizzare, anno per anno, che alle Scuole specializzate per
assistenti sanitarie visitatrici, giuridicamente riconosciute,
siano ammesse, óltre alle infermiere provviste del diploma
professionale di Stato, le aspiranti che siano in possesso
del diploma di infermiera volontaria della Croce Rossa Ita-
liana, purchè superino l'esame sul programma prescritto per
il conseguimento del diploma di Stato per l'esercizio della
professione di infermiera.

Art. 4.

Le Scuole-convitto professionali per infermiere, giuridica-
mente riconosciute, sono autorizzate ad indire, entro un mese
dalla data di entrata in vigore della presente legge, una
sessione straordinaria di esami per l'ammissione delle al-
lieve ai sensi dei precedenti articoli 1 e 2.
Entro 10 stesso termine sarà indetta dal Ministro per

l'interno, di concerto con quello per l'educazione nazionale,
una sessione straordinaria per l'esame previsto dal prece-
dente art. 3.
Successivamente, le sessioni per gli esami predetti coin-

cideranno con quelle tenute annualmente dalle Scuole-con-
vitto professionali per infermiere.

Art. 5.

Per gli esami di cui ai precedenti articoli saranno osser·
vate, in quanto applicabili, le disposizioni del titolo VI del
R. decreto 21 novembre 1929-VIII, n. 2330.
Alla Commissione esaminatrice prevista dall'art. 31 del

predetto decreto sarà aggregato, per l'esame di cultura di
cui alla lettera a) del precedente art. 2, un insegnante di
materie letterarie presso le Scuole di avviamento profes-
sionale.

Art. 6.

Le aspiranti ai predetti esami dovranno presentare ad
una Scuola-convitto professionale per infermiere, entro il ter-
mine fissato dalla medesima, apposita domanda.
Alla domanda, oltre ai titoli professionali e scolastici

indicati nei predecenti articoli 1 e 2, per coloro che ne siano
in possesso, le aspiranti dovranno unire la fotografia debi-
tamente vidimata. Esse dovranno, inoltre, versare all'am-
ministrazione della Scuola la tassa di ammissione di lire 50,

Art. 7.

Le Scuole-convitto professionali per infermiere rilascie-
ranno un certificato di ammissione al secondo anno di corso
alle aspiranti che abbiano superati gli esami di cui agli
articoli 1 e 2 della presente legge; e fun certificato di amt
missione al corso per assistenti sanitarie visitatrici a quelle
che abbiano superato Pesame di cui alPart. 3 della legge
stessa.

Art. 8.

Coloro che abbiano conseguito i certificati di cui al pre-
cedente art. 7 potranno essere ammesse al rispettivo corso,
purchè non abbiano superato gli anni 40.
Saranno osservate, in quanto applicabili, le disposizioni

del titolo III del R. decreto 21 novembre 1929-VIII, n. 2330.

Ordiniamo che la presente, munita del sigilio dello Stato,
sia inserta nella raccolta uiliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservaria e
di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 3 giugno 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

USSOLINI - BOTIAI

Visto, il Guardasigilli: SOLLII,
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LEGGE 10 giugno 1937-XV, n. 1085. LEGGE 17 giugno 1937-XV, n. 1087.
Conversione in legge del II. decreto=legge 30 novembre Conversione in legge del 11. decreto=legge 22 aprile 1937-XV,

1936-XV, n. 2331, riflettente la costituzione dell « Azienda Miniere n. 572, concernente agevolezze fiscali a favore dei piloti turista
Africa Orientale » (A.M.A.O.) nazionali.

VITTORIO EMANUELE III

VITTORIO EMANUELE III PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPEllATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Cainera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

RE D'ITALIA

IMPEllATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 22 aprile 1937-XV,
n. 572, concernente agevolezze fiscali a favore dei piloti tu-
risti nazionali.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 30 novembre

1930-XV, n. 2331, ritiettente la costituzione dell'« Azienda
Miniere Africa Orientale » (A.M.A.O.).

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta niiciale a'elle leggi e dei decreti del
Ilegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 10 giugno 1937 - Anno XV,

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta nificiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 17 giugno 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI RFYKL.
Visto, il Guardasigilli: SoLMI.

.VITTORIO EMANUELE. REGIO DFORETO 15 marzo 1937-XV, n. 1088.
Cancellazione dell'abitato di Campodipietra, in provincia diMussoust - LESSONA - ÛI REVEL Campobasso, dall'elenco degli abitati da consolidare a totale

- LANTINI. carico dello Stato.

Visto, a cuardasigini: SOLMI. VITTORIO EMANUELE TII

I

LEGGE 17 giugno 1937-Xt n. 1086.

Conversione in legge del R. decreto=legge 29 aprile 1937-XV,
n. 613, concernente l'agevolezza della riesportazione di semole
e paste a scarico di bollette di temporanea importazione di grano
tenero.

VITTORIO EMANUELE ITI

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONg

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:]

Articolo unico.

E' convertito in legge il R decreto-legge 29 aprile 1937-XV,
n. 613, concernente l'agevolezza della riesportazione di se-

mole e paste a scarico di bollette di temporanea importazione
di grano tenero.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle legei e dei decreti del
Regtto d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 17 giugno 1937 - Anno XV

PER GRAZIA DI DIO E PEft VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITA IJA

IMPERATullE D'ICTIOPIA

Vista la legge 0 luglio 1908, n. 445;
Visto il Nostro decreto 7 agosto 1919, n. 1499, col quale

l'abitato di Campodipietra, in provincia di Campolmsso, fu
aggiunto agli abitati eleneati nella tabella D allegata alld
legge 9 luglio 1908, n. 445 (consolidamento di frane minae-

cianti abitati);
Considerato che in seguito alle effettuate opere di conso-

lidamento, il movimento franoso, che già Thinacciava l'abi-
tato suddetto, si è definitivamente arrestato e che, pertanto,
non si rende più necessario l'intervento dello Stato per l'ese-
cuzione di altri lavori;
Sentito il Comitato tecnico-amministrativo del Provvedi-

torato alle opere pubbliche con sede in Aquila;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'abitato di Campodipietra, in provincia di Campobasso,
è cancellato dall'elenco degli abitati da consolidare a tome

carico dello Stato, di cui alla tabella D della legge 9 luglio
1908, n. 445.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale .delle lexei e lei

decreti del Regno d'Italia. mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 marzo 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.
VITTORIO EMANUELE.

ÛOBOLLT-CIGLI.

MUSSOLINI- ÜI REVEL- ROSSONI. Visto, il Guardasigillf: SOLMT.

Registrato alla forte dei ennli, addi 9 luglio 1937 Anno XV

Visto, il Guardasigillt: SOLMI• Alli del Governo, registro 387. [oglio 68. - MANCINI.
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REGIO DECRETO 15 marzo 1937-XV, n. 1089.
Cancellazione dell'abitato di Guardialfiera, in provincia di

Campobasso, dall'elenco degli abitati da consolidare a totale
carico dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 9 luglio 1908, n. 445;
Visto il Nostro decreto 5 febbraio 1920, n. 201, col quale

l'abitato di Guardialfiera, in provincia di Campobasso, fu
aggiunto agli abitati elencati nella tabella D allegata alla
legge 9 luglio 1908, n. 445 (consolidamento di frane minac-
cianti abitati)
Considerato che in seguito alle effettuate opere di consoli-

damento, il movimento franoso che già minacciava l'abitato
suddetto si è definitivamente arrestato, e clie pertanto, non
si rende più necessario l'intervento dello Stato per Pesecu-
zione di altri lavori:
Sentito il Comitato tecnico-amministrativo del Provvedi-

torato alle opere pubbliche con sede in Aquila ;
sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'abitato di Guardialfiera, in provincia di Campohnsso, è
cancellato dall'elenco degli abitati da consolidare a totale
carico dello Stato, di cui alla tabella D della legge 9 luglio
1908, u. 445.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma. addì 15 marzo 1937 - Anno XV

VITTORIO E31ANCELE.

COBOLLI-GIGLI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, orirli 9 luglio 1937 - Anno XV
Atti de Governo, TRqistro 34, Inglio Gl. - MANCINI.

REGIO DECRETO 3 aprile 1937-XV, n. 1090.
Estensione alla Libia, con modificazioni, del R. decreto-legge

20 giugno 1935=XIII, n. 1910, relativo all'istituzione del Sabato
Fascista.

VITTORIO E3fANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATOIiE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 3 dicembre 1934-XIII, n. 2012,
sull'ordinamento organico per l'Amministrazione della Libia,
convertito nella legge 11 aprile 1935-XIII, n. 675;
Visto il R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1010,

relativo all'istituzione del Sabato Fascista nel Regno, con-
Tertito nella legge 30 dicembre 1933-NIV, n. 22Gl;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del 3Iinistro Segretario di Stato per le

colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo•s

Art. 1,

Sono estesi alla Libia, in quanto applicabili, e con le mo-

difleazioni contenute negli articoli seguenti, gli articoli 1
a S del R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1010, relativo
all'istituzione del Sabato Fascista, convertito nella legge
30 dicembre 1935-XIV, n. 2261.

Art. 2.

La determinazione dei casi di servizi speciali e delle ec-
cezioni che saranno stabilite mediante contratti collettivi di
lavoro, di cui agli articoli 1 e 3 del citato Regio decreto.
legge, è demandata, in Libia, al Governatore generale.

Art. 3.

Le attribuzioni, che, in base all'art. 4 del citato R. decreto-
legge, sono esercitate nel Regno dal prefetto spettano, in
Libia, al commissario generale; e quelle esercitate dall'Ispet-
torato corporativo spettano al Governo della Colonia che ha
facoltR di delegarle agli Pftici coloniali dell'economia cor-

parativa competenti per territorio.

Art. 4.

Il Gorenmtore generale ò autorizzato ad emanare norme

per l'applicazione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, mimito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, maudando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 aprile 1937 - Anno NV

VITTOfflO E3IANUELE

AIUSSOL1xx -- LESSONA.
isto, 11 Guarrlasigilli: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte (Iri conti, adril 12 luglio 1937 - Anno XV
lit¿ riel Governo, registro 397, foglio 86. --- MuctNL

REGIO ÛECRETO 3 aprile 1937-XV, n. 1091.
3iodificazione di alcuni articoli del Codice per la marina mer-

cantile della Libia.

VITTOllIO E11ANCELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

I31PERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 44 del It. decretodegge 3 dicembre 1931-XIII,
n. 2012, sull'ordinamento organico della Libia, convertito
nella legge 11 aprile 1935-XIII, n. 675;
Visto il Codice per la marina mercantile del Regno;
Visto il Codice per la marina mercantile della Tripolitania

e della Cirenaica, approvato con R. decreto 22 giugno 1913,
n. 902;
Vista la legge 14 giugno 1925-III, n. 038, che riforma la

Ïegislazione marittima in materia di urto di navi, di assi-
stenza e di salsvata gio dei marittimi;
Visto il R. decreto 20 settembre 1935-XIII, n. 1901, che

estende alle Colonie la predetta legge .11 giugno 1925-III,
n. 03S;
Vista la legge 31 dicembre 1928-VII, n. 3119, che modifica

gli articoli 14, 13, 1G e 126 del Codice per la marina mer-
cautile del Regno, rignardante la giurisdizione civile dei co-
mandanti di porto
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Visto il R. decreto-legge 25 marzo 1920-VII, n. 491, con-
Tertito nella legge 8 luglio 1920-VII, n. 1483, che sostituisce
l'art. 10 della citata legge 31 dicembre 1928-VII, n. 3119;
Considerata la necessità di modificare il Codice per la

marina mercantile della Libia nella parte relativa alla giu-
risdizione civile dei comandanti di porto, al fine di metterlo
in armonia con le modifiche di cui alle citate disposizioni
della legge 31 dicembre 1928-VII, n. 3119, e del R. decreto-
legge 25 marzo 1929-VII, n. 404;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

colonie, di concerto con il Ministro Segretario di Stato per
le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli articoli 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18 e 125 del Codice
per la marina mercantile della Tripolitania e Cirenaica sono
abrogati e sostituiti dai seguenti:
Art. 11. - Gli ufficiali di porto comandanti di comparti-

mento o di circondario marittimo decidono, nei limiti del
rispettivo circondario, le controversie che non eccedano il
valore di L. 5000 riguardanti:

a) i danni dipendenti da orto di navi o di galleggianti
nell'interno dei porti e nelle acque territoriali;

In i danni cagionati da nasi e da galleggianti nell'anco-
rarsi od ormeggiarsi e nella esecuzione di qualsiasi altra
manovra nei porti e in altri luoghi di ancoraggio;

c) i danni cagionati dall'uso di meccanismi di carico
e scarico e dal maneggio dclle merci in porto;

d) i danni cagionati da navi o da galleggianti nei porti
e nelle neque territoriali alle reti e agli attrezzi da pesca;

e) le indennità, mercedi e ricompense dovute per soccor-
si prestati a navi o galleggianti pericolanti o naufragati o
per il ricupero degli avanzi di essi;

f) le retribuzioni dovute ai piloti pratici, barcaiuoli, za-
vorrai, palombari e ormeggiatori, alle imprese di rimorchio,
stivaggio e distivaggio, di forniture di acqua per uso di bor-
do, di riparazione o di manutenzione di navi o di galleg-
gianti, agli esercenti di galleggianti, meccanismi o istruinenti
*adoperati nelle operazioni di imbarco e sbarco delle merci
e delle persone o comunque in uso o servizio di navi o di
galleggianti;

g) i salari, gli utili e le rimunerazioni, le indennità di
vitto, le spese di cura e di ritorno al porto di arruola-

mento, il risarcimento dei danni causati da infrazioni alle
norme legislative o contrattuali riguardanti i diritti e le
obbligazioni che derivano dall'arruolamento, quando si tratti
di controversie fra gli armatori da una parte e le persone
dell'equipaggio o loro aventi causa dall'altra.
Le disposizioni del presente articolo comprese sotto le let-

tere a), b), d) e f) sono applicabili ancha alle navi addette
ad un servizio pubblico e alle navi da guerra dello Stato.
Per le controversie sulle materie menzionate nelle let-

tere a), c) ed e) le azioni possono essere proposte davanti
all'autorità marittima del luogo dell'avvenimento o di quel-
lo del primo approdo, purchè nella stessa colonia.
I comandanti di compartimen'to marittimo possono dele-

gare l'esercizio delle funzioni giurisdizionali a un ufficiale
dipendente di grado non inferiore a quello di capitano di
porto.
Resta ferma la competenza speciale stabilita dalle vigenti

disposizioni per la disciplina del lavoro nei porti coloniali.
Art. 12. - Quando in uno stesso giudizio siano proposte

istanze da o contro più persone, per determinare la com-

petenza per valore si ha riguardo unicamente alla somma
reclamata da e contro ciascuna di dette persone; ma se als
cuna delle somme reclamate supera le L. 5000 e l'oggetto
della controversia è inscindibile, tutte le istanze debbono
essere portate alla cognizione del magistrato ordinario.
Art. 13. - Qualora nel contratto di arruolamento o

altrimenti sia stato convenuto che una parte dei salari deb-
ba essere corrisposta alla famiglia dell'arruolato, i coman-
danti di porto sono competenti a decidere le relative con-

troversie fra gli aventi diritto a tali assegni e i capitani e
gli armatori.
Art. 11. - Il minore degli anni 18, che sia stato autoriz-

zato a contrarre arruolamento, può stare in giudizio nelle
controversie indicate nell'art. 11.
E però sempre in facoltà di chi esercita sul medesimo

la patria potestà o la tutela, di intervenire nelle controver-
sie stesse o anch,e di surrogarsi al minore se questi non
faccia valere le sue ragioni. Il comandante del porto può,
occorrendo, nominare un curatore al minore.
Art. 15. -- I comandanti di porto decidono senza forma-

lità di.giudizio, sentite le parti ed anche in assenza di quel-
la che non fosse comparsa, quantunque debitamente chia-
mata.

I comandanti di porto formano per ogni controversia un
processo verbale e pronunciano la decisione motivata, che
ha forza esecutiva.
Sono appellabili soltanto le decisioni sulle controversie che

eccedono il valore di L. 2000.
L'appello deve essere prodotto al tribunale nel termine di

quindici giorni dalla pronuncia della decisione, se la parte
è stata presente, o dalla notifica se assente.
Le decisioni dei comandanti di porto, anche se appella-

bili, sono sempre provvisoriamente esecutive.
Prima di pronunciare la decisione i comandanti di porto,

anche nelle controversie per valore non eccedente le L. 2000,
devono tentare un amichevole accordo fra le parti, secondo
la procedura di cui all'articolo seguente. Dello adempimento
di tale obbligo, in caso di non riuscita conciliazione, si deve
fare constare nella decisione.
Art. 16. - Nelle controversie prevedute nell'art. 11, an-

che quando si tratti di valore eccedente le L. 5000, il coman-
dante di porto deve adoperarsi per un amichevole componi-
mento, quando ne sia richiesto da una delle parti.
Non riuscendo l'accordo, il comandante stende processo

verbale della vertenza allegando ad essa gli atti relativi agli
accertamenti di fatto che arvesse stimato opportuno di com-
piere. Copia del verbale e degli allegati è rilasciata.a richie-
sta delle parti.
Il verbale dell'avvenuta conciliazione è sottoscritto dalle

parti oltre che dal comandante e da chi ha funzionato da
cancelliere, e costituisce titolo esecutivo. Il comandante di
porto deve, a richiesta dell'interessato, rilasciarne copia.
Art. 17. - I conflitti fra l'autorità marittima e quella

giudiziaria sono deferiti alla cognizione della Corte d'ap-
pello nella cui giurisdizione si trova l'autorità giudiziaria.
I conflitti fra comandanti di porto e fra questi e le auto-

rità preposte alla disciplina del lavoro nei porti coloniali,
sono risolti dal Ministero delle colonie, sentito il parere del
Consiglio superiore coloniale.
Art. 18. - Nei giudizi preveduti dagli articoli 11 e 13, si

applicano i diritti e le tasse di qualsiasi genere stabiliti per
i giudizi di competenza dei pretori.
Però, quando nelle controversie individuali della gente di

mare, di cui alla lettera g) delPart. 11 ed in quelle di cui
all'art. 13 l'oggetto della controversia non ecceda il valore
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di L. 2000, i giudizi relativi sono esenti da qualsiasi diritto
o tassa e non potranno, in alcun caso, essere posti a carico
del soccombente i diritti e gli onorari che possono spettare
al procuratore dal quale l'altra parte si sia fatta rappre-
sentare od assistere nel giudizio.
Nelle stesse controversie, il cui oggetto ecceda il valore

di L. 2000, in caso di condanna del soccombente alle spese,
il comandante del porto, secondo le circostanze, determinerà
se, fra le spese, siano da comprendere, in tutto o in parte,
anche i diritti e gli onorari del procuratore. A queste con-
troversie si applicano tuttavia le seguenti agevolazioni:

a) gli atti e le sentenze sono redatti in carta da bollo
da L. 2:

b) la tassa sugli afari, gravante sulle sentenze, è ridot-
ta alla metA;

c) i documenti prodotti dalle parti sono esenti da tasse

sugli affari, a meno che siano soggetti, secondo la loro na-

tura, a tasse del genere sino dall'origine od a registrazione
a termine fisso.
Nei giudizi per cassazione di sentenze pronunciate.dal co-

mandante del porto in base agli articoli 11 e 13, non è ri-
chiesto il deposito per multa, prescritto dall'art. 521 del
Codice di procedura civile.
In tutte le controversie previste dai citati articoli 11 e 13,
il ricorso contro le sentenze del comandante del porto pro-
nunciate in grado di appello, e gli atti del giudizio per cas-

sazione, comprese le sentenze, sono redatte su carta da bollo

da L. 6, e tutti gli altri diritti e tasse sono ridotti alla

metà, salva l'applicazione di quanto è prescritto dalla let-
tera c) del terzo comma del presente articolo.
Art. 125. - La retribuzione delle persone accorse al sal-

vataggio e di quelle che hanno somministrato mezzi di ri-

morchio o di alaggio, macchine, attrezzi ed utensili, è rego-
lata dalle autorità indicate negli articoli 11, 12 e 15, se-

condo la importanza delle cose salvate, la sollecitudine con

et11 fu reso il servizio ed il pericolo corso nell'eseguire il
salvamento.

'Art. 2.

Disposizioni tmnsitorie.

Le controversie relative alle materie indicate nell'art. 11,
pendenti alla data dell'entrata in vigore del presente decreto
sono decise dall'autorità che ne è investita in base alle leggi
vigenti prima della data stessa.

Art. 3.

E abrogata qualsiasi disposizione contraria o incompati-
bile con le norme contenute nel presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
ßtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 aprile 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - LEssoNA -- BrexNI.

Visto, il Guardosigilli: SnLMI
Registrato alla Corte dei conti, a<1di 12 luglio 1937 - Anno XV
Atti del Governo, rey¿stro 387, foUlio 84. - MANCINI.

REGIO DECRETO 6 maggio 1987-XV, n. 1092.
Agevolazioni in materia di tasse sugli affari nell'Africa Orien•

tale Italiana ed in Libia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PLit VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 3 dicembre 1934-XIII n. 2012,
convertito nella legge 11 aprile 1935-XIII, n. 675, sull'ordi-
namento organico della Libia;
Visto il R. decreto-legge 1° giugno 1936-XIV, n. 1019, sul-

l'ordinamento e l'amministrazione dell'Africa Orientale Ita-

liana, convertito nella legge 11 gennaio 1937-XV, n. 285;
Visto il R. decreto 18 gennaio 1923-I, n. 150, relativo alle

tasse sugli affari in Libia;
Visto il R. decreto 3 luglio 1921, n. 1174, che ha approvato

le norme per l'alpplicazione d'ella tassa sugli affari nella Co-
lonia Eritrea;
Visto il R. decreto 2 ottobre 1924-II, n. 1674, istitutivo

della tassa sugli affari nella Somalia Italiana;
Visto il R. decreto-legge 19 dicembre 1930-XV, n. 2170, por-

tante agevolazioni in materia di tasse di bollo e registro
sugli atti e contratti di finanziamento da parte di Istituti
di credito contro cessione o costituzione di pegno di crediti
verso 10 Stato ed Enti autarchici e riconosciuta la necessità
di adottare provvidenze analoghe per gli atti della stessa

specie che siano posti in essere nei territori dell'Africa Orien-
tale Italiana e della Libia ;
Udito 11 parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

PAfrica Italiana, di concerto col Ministro Segretario di
Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le cessioni pro-soluto e quelle pro-solvendo e le costituzioni
in pegno di crediti verso i Governi, i Municipi ed altri Enti
pubblici della Libia e dell'Africa Orientale Italiana, deri-
vanti da forniture di qualsiasi genere, effettuate da ditte
commerciali ed industriali a favore di banche ed altri istituti
di credito in relazione ad anticipazioni di somme o finanzia-
menti in genere concessi da detti istituti e banche sono sog-
gette alla tassa proporzionale sugli affari di L. 0,05 per ogni
cento lire o frazione di cento lire.
Le accennate operazioni di anticipazioni di somme o di

finanziamento sono soggette alla tassa proporzionale sugli
affari di L. 0,10 per ogni cento lire o frazione di cento lire,
salvo che le operazioni stesse siano poste in essere mediante

cambiali.
Sono soggetti alla tassa fissa sugli affari di L. 10 gli atti,

compresi quelli di cessione o di costituzione di pegno del cre.
dito, posti in essere per il risconto e finanziamento presso
la Banca d'Italia od altra banca od istituto di credito delle

operazioni di cui al 1° e 2° comma.
Le operazioni di eni al 1° e 2° comma possono risultare da

scrittura in carta libera o da corrispondenza commerciale,
ma sono d'a assoggettarsi all'atto della presentazione indi-
pendentemente dalla tassa proporzionale di cui sopra, alla
tassa di L. 3 per ogni foglio delPoriginale e di L. 2 per ogni
foglio della copia, mediante applicazione di marche.

Art. 2.

Il trattamento stabilito dalPart. 1 del presente decreto si

applica anche alle cessioni, costitnzioni di pegno, anticipa-
zioni e finanziamenti nello stesso articolo contemplati, rela-
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tivi a crediti derivanti da affari di esþortazione per i quali
siano state accordate le prescritte autorizzazioni p Ucenze
da parte delle competenti autorità.

Art. 3.

Le disposizioni di cui al presente decreto avranno effetto

per la durata di due anni a decorrere dal giorno della loro
entrata in vigore.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione in Libia ed in Africa Orientale Italiana.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
.osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lloma, addì 6 maggio 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI - LESSONA -- DI REVEL.

Visto, il Guardasigillf: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 luglio 1937 - Anno XV

Adi del Governo, registro 387, foglio 87. -- MANCINL

i

REGIO DECRETO 17 giugno 1937-XV, n. 1093.
3• Prelevazione dal fondo di riserva dell'Azienda postale e

telegrafica per l'esercizio finanziario 1936=37.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI Dln 10 PI:It VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA
IMPEllATOllE D'ETIOPIA

Vista la legge 4 maggio 1936, n. 814, che approva gli stati
di previsione dell'Azienda autonoma delle poste e dei tele-

grafi;
Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1936, n. 1755, che

istiuisce il capitolo 91 bis nel bilancio della spesa della pre-
detta Azienda;
Visto l'art. 21 del II. decreto 23 aprile 1925, n. 500, conver-

tito nella legge 21 marzo 1926, n. 597;
Visto che il fondo di riserva istituito per le spese impreviste

dell'Amministrazione delle poste e dei telegrati presenta una

disponibilitA di L. 4.097.000 depositate in conto corrente spe-
ciale presso la Tesoreria centrale del Itegno ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

I)al fondo di riserva anzidetto è autorizzato il preleva-
mento di L. 21.245 da versarsi all'Amministrazione postale-
telegrafica con imputazione al capitolo 19 dello stato di pre-

visione dell'entrata dell'Amministrazione medesima per

l'esercizio finanziario 1936-37 e da inscriversi in aumento

allo stanziamento del capitolo 91-bis del bilancio della spesa
dell'Amministrazione suddetta per l'esercizio medesimo

e Contributo nelle spese per la protezione antiaerea ».
Questo decreto sarà comunicato al Parlamento unitamente

al rendiconto consuntivo dell'Azienda delle poste e dei tele-

grafi per l'esercizio finanziario 1930-37.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

psservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 17 gineno 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

BENNI - T)I IÌEVEL.

Visto, il Guardasigtill: SnLMr.
Regfšffalo alla Corte dei conti, addl 10 luglio 1937 - Anno XV.

Atti del Governo, registro 387, foglio 78. - hhNCINI.

REGIO DECRETO 10 giugno 1937 XV.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i com.

battenti della tenuta « Torre del Padiglione » in Agro Pontino.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

IMPEltATOllE D'ETIOPIA

Veduta la decisione 8 aprile 1937-XV con la quale 11 Col-

legio ceutrale arbitrale, costituito ai sensi dell'art. 30 del

regolamento legislativo 16 settembre 192(i-IV, n. Ifl06, mo-
dificato col R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI, n. 291, ha ri-
conosciuto e dichiarato, su richiesta dell'Opera nazionale

per i combattenti, che i terreni qui appresso indicati - per-
chè soggetti ad obblighi di bonifica ed altresi suseettibili di

importanti trasformazioni fondiarie -- possono essere tra-
oferiti al patrimonio dell'Opera:
Terreni siti in comune di Aprilia (già Roma) costituenti

parte della tenuta « Torre del Padiglione » confinanti: con
la strada di Carano, Fosso della Ficoccia, tenuta « Carro-
ceto » di proprietà Pazienti, con la tenuta « Casale della

¾andria » di proprietà Fe<terici e con la residna parte della
tenuta « Torre del Padiglione » di proprieth Trossi.
Detti terreni sono riportati nel catasto rustico del comune

di Itoma in testa alla ditta Trossi Carlo Felice -- proprie-
taria - e Bella Tina vedova Trossi, usufruttuuria di no

quarto, e descritti alla mappa 78-79 ai numeri 70 a, so-a,
81. 82 a. 83 a. 84-a - per la superlicie di tavole 4.'231.30 pari
ad ettari 423,13 e la rendita imponibile <ti I 33.22¤¾.
Veduta l'istanza 19 aprile 1937 XV dell'Opera anzidetta,

intesa a conseguire l'indicato trasferimento;
- Veduto il piano sommario di trasformazione eniturale dei

terreni e ritenuta la couvenienza, ai fini dell'Opera, che esso
sin effettuato;
Veduto il regolamento legislativo sopraritato ed il IL de-

creto legge 23 gennaio 1933-XI. n. 15:
Rulla proposta del Capo d'el Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La tenuta i Torre del Padiglione » kopradescritta è tra,

sferita in proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

'Art. 2.

E ordinata la immediata occupazione della tenuta stoma

da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, che dovrà
depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di lire

750.000 da essa offerta come indennitA e non aerettata dueli

aventi diritto, in attesa della definitiva lignidazione e dello

svincolo a norma del citato regolamento legislativo.

Il Capo del Governo, Primo Ministro segretario ß·i s†nre,
è incaricato dell'esecnzione del presente decreto che sarà

registrato alla Corte dei conti.

I)ato a San Rossore, addl 10 giugno 1937 - Anno X¶

FITTORIO EMANUELE.

Mrssouva

Registrato aÏla Corte dei conti, artril 25 chigno 1937 - Anno AV2
Regtstro n. 6 Finanze, Joglio n. 364. - Gisci.

(2437)
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DE

p o az ed un r pLaErto lat i o 1d9e31 1 uidazione del Sin DISPOSIZIONI E 00MUNICATI
dacato infortuni « Foedus » con sede in Milano.

IL MINISTItO PEIt LE OOIIPOIIAZIONI

Veduto il II. decreto 29 maggio 1933, n. 516, concernente
le norme per la liquidazione dei Sindacati di assicurazione
mutua contro gli infortuni degli operai sul lavoro;
Veduto il It. decreto G luglio 1933, con il quale fu messo

in lignidazione il Sindacato infortuni « Foedus » con sede
ir 3Iilano;
Veduto il decreto Ministeriale 4 maggio 1934 con cui venne

approvato il bilancio preventivo di liquidazione del Sinda-
cato predetto;
Ititenuto clie, in base alle risultanze della gestione liqui-

datrice al 31 dicembre 1936, il liquidatore, con relazione in
data 18 marzo 1937, ha chiesto di essere autorizzato ad ef-
dettuare a favore dei soci un primo riparto delle emergenze
attive nella complessiva somma di L. 500.000 eseguendo la
ripartizione - in parziale deroga alle norme statutarie -
Irn i soli soci iscritti al sindacato dal 1 gennaio 1929 al
30 giugno 1933;
Considerato clie, per quanto concerne i soci iscritti al Sin-

daento negli anni dal 1920 al 1928, la liquidazione si trova
nella materiale impossibilità di costituire le quote di avanzo
dei singoli conti particolari, come è previsto dallo statuto,
per la mancanza di elekenti contabili e statistici relativi ai
detti anni; e clie, d'altra parte, le risultanze- attive sono

quasi esclusivamente derivate dalle gestioni d'egli anni dal
1920 al 1933;

Decreta :

Ai sensi dell'art. 4 del R. decreto 20 maggio 1933, n. 516:
1° l': approvato il piano di riparto attivo g>er la somma

di L. 500.000 proposto con la relazione in data 18 marzo 1937
<hti lignidatore del Sindacato infortuni « Foedus » con sede
in Milano, in conformità delle risultanze della gestione liqui-
datrice al 31 dicenilire 1030;

2° In parziale deroga alle disposizioni contenute nel-
l'art. 41 dello statuto del Sindacato, approvato con decreto
itinisteriale 4 dicembre 1929, il li<iuidatore è autorizzato ad
effettuare il detto riparto fra i soli soci iscritti al Sindacato
dal 1° gennaio 1929 al 30 giugno 1933, secondo i criteri di
ripartizione previsti dallo statuto stesso.

Il presente decreto sarà pubblicato sulla Ga2:etta Uffi-
ciale del Regno.

Itoma, addì 6 luglio 1937 - Anno XV

Il 3Iinistro: LArrm.
(2440)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONENAZIONALE

Ai sensl ed agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV,
n. 100, si notiflea che S. E. il Ministro per l'educazione nazionale
ha presentato all'on. Presidenza della Camera dei deputati, in data
1'+ luglio 1937-XV, il disegno di legge per la conversione in legge
<iel R. decreto-legge 9 aprile 1937-XV, n. 770, concerneme l'istitu-
zione della enrica ,<H vice presidente in sono alla Giutua centrale
per gli studi storici.

MINISTERO DELLE FINANZE
DRIEZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELia STATO

. 153

Media del cambi e del titoli
del 15 luglio 1937-XV.

Stati Uniti Amerlea (Dollaro) . . , , . . . . . . • 1 --

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . .. « • « , , . 94, 40
Francia (Franco) . . . , , . . . . . « « , « . . 73, 75
Svizzera (Franco) . . . . . . . . s a ns a . , 435, 75
Argentina (Peso carta) a a . « « a se a a a e . 5,71
Austria (Shilling) . . , , . . . . . « e e e a e 4 3, 56
Belgio (Belga) . . . . . . . e e . wee e , , a 3, 1975
Canadá (Dollaro) . . . . . . . . . • eu a es 10 -

Cecoslovacchia (Corona) , , , , , . . . . « « e « 66, 28
Danimarca (Corona) . . . . . , . . . . • · « . 4, 2145
Germania (Reichsmark) . . . . . . , , , . . « 4 7, 6336

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . , , . . . , , , 43,70
Norvegia (Corona) . . . . . . . . « · · « , , . 4,7435
Olanda (Fiorino) , eu ... s • • < • • see , , 10,4675.
Polonia (Zloty) . . . . . a • 4 « « • • 4 e « a . 350, 20

Roma. a (Leu) . . . « » a a e . • • • • • • • . 13,0131
Svezia (Corana) . « « . . . . . • • • • • . . . 4, 866õ
Turchia (Iira turca) . . , . . . . . . · • • • • 4 1õ,1021
Ungherla (Pengo) (Prezzo di Clearing) . . « , . . « 5, 6264

Grecia (Dracma) (Prezzo di Clearing) . . . , , , , 16, 92

Rendita, 3,50 % (1906) . . . . . . . « . a e e e a II, STO

Id. 3,50 % (1902) . . a « . • • • • • • • , a 4 70, 67õ

Id. 3,00 % (Lordo) . . . . . . . . . . . . . . 52, 875

Prestito Redunibile 3,50 % (1934) . . . . . . . . . 69, 325

Dendita 5 % (1935) . .
. . . . . . • • • • • • • • 91, 475

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . . . • • 88, 70
Buoni novennall 5% - Scadenza 1940 . . . . . . . . 101,40
Id. id. 5% - Id. 1941 . . . , « 4 a 101, 35

Id. id. 4 % - Id. 15 febbraio 1943 , 4 01, 70

01. id. 4 % . Id. 15 dicembre 1943 -, , 91, 55

Id. id. 5% - Id. 1914 . . . . . 97,425

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Cessazione di notaro dall'esercizio.

Agli effetti dell'art. 58. n. 2, della legge sul notariato 16 feb-

braio 1913. n. 89, si porta a conoscenza che, con R. decreto in data

8 luglio 1937, in corso di registrazione alla Corte dei conti, il notaro
eig. Cortelloni Mare'Antonio, residente nel comune di Pavullo nel

Frignano, distretto notarile di Modena, è stato dispensato dall'uf-

ficio, per limite di età, con effetto dal 7 agosto 1937, in applicazione
degli articoli 7 della legge 6 agosto 1926, n. 1365, e 37 a 39 del R. de-

creto 14 novembre 1926, n. 1953.

Roma, addì 13 luglio 1937 - Anno XV

p. Il 3Iinistro: TUF.WOLI.

(2471)
i

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio di miglioramento fondiario
« Bolentina » in provincia di Trento.

Con R. decretó 3 aprile 1937, n. 1712, registrato alla Corte det
contl il 21 inaggio 1937 al reg. n. 8, foglio n. 370, è stato costituito,
ai sensi del n. decreto 13 febbraio 1933, n. 215, 11 Consorzio di mi-
glioramento fondiario a Bolentina a con sede in comune Dinaro,
provincia di Trento, deliberato dall'assemblea generale del consor
ziati del 22 novembre 1936.

MUGNOZZA GIUSEPPE. direttore

SANTI HAFFAELE, geTente
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